
P sdr e Semeris e i giou ani:

unsfi:r,dernitòr

"apartita iloppia"
GiDra.{wtl'\e5Òloua/

Larapidìtù con ls quale, oggì, i gìouo:ni auuer-
tono i processi di cannbìannento, itt una societù in
continuq trasfonnaziotte, ttort roiranrl.:erzrte li porta
s. ued.ere la cornplessità deifenotneni sociali, cul-
turali, econornici e politici cott utt nto:rco:to ser?so

di incertezza efrustrazione. Una culturs. liquida,
che rnira o.ll'indiuìdualistno, o,llq ricercs spo.§;trro-

dìcrr d.el profitto, lì coinu olg e, ìnconso;p eu obnente,
in un "gìoco della soprauuìuettzat'per il quale "la
fiducìo', la cotnpassione e la pietù sorto urt suici-
dio"(l), trne;ntre ls. rinuncia si uslori ro;ppresenta
uns. opportuna "flessìbilità" p er sntoltire quelli che
un temtr o eranto punti diforza ed orq si sono frc-
sfortnati in punti dì deb olezza@.

P. Giou rrnni Setneria, fin d.al t g o 5, affr ontando il
terns dellarnorale, oleuq o;ntìcipo,to ai gìouaniiri-
schi di qrl.esta.rnodernità "apo;rtita d.oppia"tl che
porta. l'uorno r "così assorbito nellrr rapida intensq
uìta esteriore ds rtorr- a.uer. più né ìl tempo né il
rnodo di rìpiegarsi sopra di sé"@), a rifugiarsi in
una uita che gli ìrnpone dì concìlìare, cotttìttua-
ntettte, esig enze trs lot'o olppo;rerr,tetnente inconci-
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lictbili: iI senso e l'ideale, il Dio Ttino e ìl dìo
quattrino, il mìraggio del piacere e l'esercizio
del socrificio( ù . E, sollecitsndoli ad una s celto. di
responsabilità, ro,ccorno:ndoos loro di coltiu sre
utts- intenss uìtq interiore, non curo:ndosi delle
critìche del loro tetnpo, di esserefattori ùi pro-
gresso bnpegno:ndo si nella realizzcrzìone delle
ideo.litù buoneG). SoIo così si può scongìurare il
"guasto della coscienzcl", la folsificazione dei
criteri, che porta l'uorno a fare il rno,le senzs o,c-

corgersene, con tro;rr,quìllitù, con superbia, od-
diritturq con gioia. Nott corne un orologio che
corre o ritarda, e sipuò, quindi, rbnetterefocil-
tlnente a posto, tnrr cotne un orologio doue s'è
r otto definitiu oitnente la trr.ollo(D .

'Z.Baumaù"L'eticailn n ondo di co'.rsu'rn.atorl.", Ediàoni Laterua' Gius. Laterua & Figti'
Ba,i-Ror}r. t 2011, pag- 35-

" I$, png.g7
3 P. G. serneria "Lettere ai giou.mi cristidni" (a cura del Gnrypo E.litort.rle zaccaria\ Edi'

zione La Voce, Mila.n.o 1990, pag. 2-

a P. c. Se]meria "La r,.oruIe e le 'l!.or.tli", Felice Le À4orr,.ier, Firenze 1934, psg. 17

5 P. G. Se,merta "La libertà", Felice Le nlolr,.ier, Fìrenze 1936, pag, 17.

6 M. Squil]a.ci "Padrc Semerio - Gallorati scotti e il loicoto gioùanile"' 'Eùangelizare", a.

)(XI, n 185, 26 aprile ry94, pag- 17.

7 P. G. Semel^ia "Le tre coscienze. Int'o generi e loro ll.otul]a (1901 ) in G. MesoIeII.r "P. Gio-

uanni semeria tra scienza efe.le", E.l, Deho7r.io.n.e, r.or,,.a ry88, pag. 252,
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Ginva.uùMetolplLo"

Il t5 setternbre tg6g, Paolo W, aprendo iI Si-
nodo deiVescoui per la Chìesa Uniuersale, prese
atto d.ella dìstantza o,ccurnulo,tr: tra il lìnguo.ggio
ecclesisle e quello della cotnunìtù dei crìstiani e,

con sollecitudìne apostolica, ritutouaua I'esi-
geruzq. di a:dattare le uie ed. i metodì del sacro ctpo-
stoloto alle accrescìute necessità del ptesente,
alle rnutate condizioni d.ella società contem4tora-
nea'. Certannente non irnrno,ginola che, a cin-
quant'anuti di distanzo, I'Istat surebbe
confertnato la tendenza certìficando che la pra-
tiea religiosa assidua diuiene sempre più un ho-
bitus della popolaàone antzìanta (con più di 6g
a:nnì) piuttosto che un'esperienza di quella
a;dults e soprattutto giouanile.
Vantno ìn chiesa ogni dotnenica
ìl 4o% deglì o:nzio:nì contro il
tg%o d.ei giouani tra i tB e i zg
o:nnì, Cott unrr perdita che,
nell'ultbno decennio, u e d.e que-
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sti ultimi ìn calo dì oltre ìl go%'.
E, pensare, che il P. Setneria, fin dai prbni o:nnì

del suo ap o stolato, o:tt eu a denuncia,to questo ìo,to
indiuiduc:ndone o,lcune delle cause più euidenti.
"Il Cattolicesitno - diceua - si è troppo clerica-
lizzsto ... nor. è abbsstanza Cristianesitno... In
tnolti, in troppi, inuece di essere purannentefer-
uore religioso è diuentato calcolo politico" e que-
strr realtà lo ha reso, lo "rettd.e odioso ...
innegabibnettte."s. Cornpito d.ella Chiesa e dei
cristiani deue essere piuttosto "inculcsre con le
parole e con I'esetnpio, lo spìrito di pouertà"a,
prornuou er e un " Cristianesitno caritù, carità p er
tutrtin qlto e inbasso, co:ritùnon ùiparole e di
sentirnenti rornanticì, csrità uolitius e di opere,
csrità che dons. e perdona, che dà e si sacrifica"s,
un Crìstianesirno che, rispondendo al relstiui-
srno, all'egoismo e all'intollerantzs, miri qd o.b-

bsttere glì idola6 prorlrruouendo una cultura
dell' oscolto, del rìspetto e del dialog o7.
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' Paolo W 'Apostolica sollecitudo", 15 settembre 1965.

' http s : / / old. dat .lhub.io / tI/.lstaset /ist.tt hes ou," ce / 59 47 2 d45 -
4ea8 - 4 3 b 3 - A 3 44 - 9 5 1 9 aJ1 A A 2 a7?iùrrer sp an = Trùe

3 P. G. Se,,n.efia "Lettere ai giouani crrstiani" (a cura del Gruppo
Editoriale Zaccarìa, Edizione La Voce, Mit ,no 1990, pagg. 6-7.

1 Cit in 'A?trto?trio Fosazzaro e il nodernisno" (a cu t di P. Ma-
t.ngon), Accd.de,nia Oli'npiaca, Vicenza 2oo3, pag. 91.

5 c. Se',neria "I rniei suattro papi" (Leone xI ePiox)'uoll'Al,.-
brosia,[o', Milano 1950, pagg. 210-215.

6 G. Se,mei.ia (Marto Btusadelli) "Leggendo iI «De .locta ig'iofa/r-
tia» del CArd. Cusa,no e meditando" itt "Rii'ista diflosoJF.a lreoscokt-
stica", Mila'io, .t. wI (igi fasc.I,pag.125. Ristampato anche inj G.
Senneri.J "S.tggi... ctandestini", Ediz. domenicane' 1967' ùol. I' p.,gg-
121-132.

" L. Bedeschi "II sisnifc.tto proletico di P. Se,?leria" in "L'Osser-
ùatore Rorlna,no" 2s-24 ottobrc 1967.
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Psdre Semeris e i

Lslibertù contro
la seruitu uolontsrio.

G ioy annit 1"1 eeolella,

Chiunque abbìa contdtto con i giouani,
nell'annbito d.ello. scuola, d.ell'assocìo.zioni-
stno, del oolontariato, sa che lafiducia nelle
istiuzioni, l'appartenetuza confessionale e la
pratica religiosa stanuto diuento;nd.o co;ro,t-
terìstiche rare in unc generazione che,
spesso, progetta la propria esistenza
"settzg." Dio, "settza" la Chiesa, "senza" gli
altri. Nelle relazioni affettiue, corne nel
tnondo d.el lauoro, l'uorno senzd qualitù
d.ell'epoca protornod.erna è stato sostituito
d.q.l consumdtor e, d.all'uomo p er ennernente
ìnsoddisfattol, sertza leganni', sertzo. prin-
cipìs, a,lla ricerca di una tnoro.le pìù aceessi-
bile, fatta di gesti esteriori alla portatq di
ttttti. Una morsle che - sulla
scìa del Grande Inquisitore+ -
sia " s eruitù u olont aria"s, fe de
gioiosa che liberi, nel con-
tetnpo, dal terribile tonnento
di d.ouer d.ecid.ere in prbna
p er s oncl, lib er annent e.
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Il P. Giouo:nni Serneria, durantte un quaresì-
rnale, o Genoua, nel lgo5, ooeuaufsto in questo
rifiuto un grosso rischio per lo.libertù. e un di-
fetto di coerenza d.a parte della Curio. e dei cat-
tolicì. Sebbene ìl Cristiornesìrno proclornasse la
libertù sotto fortna di responso.bìlitù'%, troppo
spesso, infattir lo. Chiesa offre esernpi di ureli-
gione senzs uita" co sì corne i cattolìci, per cott-
uerso, esetnpi di'fuita senzsrelìgione'ù. È, per
lui, fond.annentale, quindi, che ener gie fr e s che
ed en/l.ls,isste di giouani cattolici e cattolici gio-
u antì8 oruuiino un pro ce s so di rinnou annento p er
dbnostrare che il Csttolicesirno è bten pìù uiuo
di quello che si uiene presentand.o storica-
tnentee 1 che lafelicitù nonsi froua nel piacere,

nza qualitù nella rìcchezzs e nell'auere, rntr- nella tetnpe-
fo sostituito
retùletnente
senzo. prìn-
tpludccessl-
a portata di

rantzd, nella generosità, del d.ono gratuito
d.ella propria uita per gli altri,".

'Z.Bc.u,,na,l"L'etic.:i,ll, ,,?.oniloilico,.sur,.otori",Ediào7-iL.lter.za,Gì s. Late"za & Iìigli, B.ttri-Ror7.a
2071,pag.778-

' Z. Bauman'L'anore liqùdo", Edizioni Laterza, cius. Laterua & Figli, Bori-Ro/7.(l 2006, pag. 97.
3 V, Andreoli "Principia. La caduta defie ceitezze", BUR, Milaùo 2oo7, pag. 630.
1 F. M. DosroelrsHj "IftateUi Katamazou\ catzantL Miltitto, 1979, ùoL I, pagg. 265-282.

5 G. ZaCrebelskV "FuSa dallo li6ertà. Dosto euskij, le seduzioni del grande i,.qui-
sìtorc" in "Repubblic.t" , 9 Febbrtlio 2011.

6 P. G- Semena "Ls libertà", Felice Le MonnieÌ, Fbena 1956, pag. 47.
? P. C. Se,]retia "Lettete ai giouani cristiani" (.1 cura del Gruppo Editoriale

ZcccariaL Ediàone La Voce, Mildno 1ggo, p.tg. S.
3 P. c. SemeÌia"Idealitàb one: PeÌ Ia scierua - Per lapatria - Pet iI secolo

- Pe. le doìrÌre - Per i giolta'ii - Per gli opefai - Per la musica - Per i 'l].o,.ti -
Pet Ia gilrnastica - Pet Ie feste", Fedefico Pt/stet, Roma ryo4, pag, 167.

q M. Squillaci "Padre Serneria - GaIIa tti Scotti e iI laicato giouanile",
"Erangelìzire", o. XXI, n. 1aS, 26 aprile 1994, pag. fi.

,o P. G. Se,,retìa "La legge", Felice Le Monniet , Fit eùze 1956, p.,g. 75.
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Psdre Semeris e i

L'opinione pubblica
non è infallibile

GiottanmtMezoldla"

I tnessc,ggì diWhatsqpp, i gruppì di Facebook
e lo. rnìrìad.e di applicazioni presente in rete,
sta;tttto riuolu-zionando, pianpio:no, le nostre re-
lazioni e, cort dsse, l'appr.occio che abbianno uerso
la realtà. La tend.enza q.d. essere semqrre "cott-
nessi" sta suelando - specie tra i giouo:nì - unrr
profonda debolezza ìnteriore, uns. inconscia ne-
cessità di confenna, di approuazione, di uisibi-
lità, di gratificazione esternd, per ottenere la
qua,le tnolto spesso si rinuncia al confr onto fisico
con gli altri, isolandosi, con ì propri interessi, ìn
unrr "bolla ìnuisibile"' nellq quo,le si può ctaere
"tutto e subito". Unfiltto sapìente, sul personal
cottqruter, sollo srno:r@hone, d.ecide per te, sce-
gliendo le notizìe che più ti piacciono, lefoto che
preferisci, glì o:tnici che potresti cottoscere. In
un'esperienza uirtus.le che diuiene sern-
pre più rapid.a, con,creta e req.le. Nel-
l'a.cquario dì Facebook, info,trt,
pìù ti lltuoui, più il ueb diuenta
sìrnile s.te'.

La uelocitòt, la{uga dai ualori,
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d.ai principi, il confond.er e ì tnezà con i finì, ane'
stertzzsndo la cosciertza, ero:tto un rischio pre-
sente anche nei prùni decenni del Nouecento e P.
Giouclnni Setneria lo aueua più uolte rileusto, neì
suoi scritti- rnettendo in guo:rdìa i suoi con,terrn-

poranei do,lla tendenza, narcdsistc, a cercsre
spasrnodicannente l'app arenza, l'esteriorità, ad
antdare "in{retta, di corsa, aprecipìàd... senza
tttts.rttetd" , dernonizzando il silenzior la contetn-
plazione, la resp onsabilità. Inu o:no " cerchismo
di sernplìficqre le cose - scriueus - difare delle
uìrtù un sentiero tutto cosparso di dolcezze"l la
realtù. è che'7rcllquia dells uirtù è incontestabìle
ìl sacrificio"e. Ai to:nti "tno:rino;i" del suo ternpo
ribadiua, s gran uoce, che non si può dìrigere la
rotts secondo iluento che rtro, affitto:ndo la co-
sciertza, o"bdicolndo aI proprio giudizio, al pro-
prio sentbnento, alla propria coscìenza, corne se

fossero uno sttqtido ìngornbro. Affi.do:re le pro'
prie scelte all"opìnione pubblica è, infatti, un
grosso errore: la uoxltoltulinon è infallibile. È la
stesso che "sdAtene condo:nnò Socrate e sGeru-
saletntne gridò crucifige contro Gesù"s.

, E. Pa/{seÌ "Thefttq bubble: '{hat the intemet is hìdirrsftottt
gou", Pellgui,l, Londoù 2011

" Ippolita "Nell'a.cqu.1rto di Facebook - La resistibile asc€sa

del' an.a.rco - capit(Ilis7rro "' 2 o 1 2

I http s : / / LoIJl[o.iw olittt,ne t / it / libr o / n eUacqu.rrto - dì-face bo o k]
3 P. G, Selneria "Ld rr1.o7a'le e le,,.o/r i", Felice Le Mo,lrlier' Fi-

teùze 1931, pag. t43-
a P. G. Sernefia "La legge", Felice Le Mo?r,,.ie\ Fircnze 1936,

pas.77.
5 itti, pagg. los-1o6.



Padre Semeris e i giouani:

Ung, curo
morsle è urgente

G i,oy a.nmi,, l"l uold)a,

AlKubla,iKho;nche, sconfortato dice: "Tutto è
inutile, seI'ultbno approdononpuò esset e chelo.
cittàinfernale'rMancoPolorisponde:"L'inferno
deiuìuentinon è quo,lcosa che sarà; se ce n'è utto,
è quello che è giàquì,L'ìnferno che abitianno tutti
ì giorni... Due tnodi ci sono per n,orn soffirne. Il
prùno riescefacile a rnolti: o:ccettan e I'i4ferno e
diuentarne parte fino al punto di non uederlo
più. il secondo è nschioso ed esige sttenzione e
apprendùnento conrtnui : cercar e e s ap er ricono -
scet'e chi e cosa, in tnezzo all'inferno, non è in-

fento, efarlo durare, e darglìspazio."'
Lo Spirìto porrla, ci dice I' esperienza di S annuele

nella Bibbia', ed. agisce sttrauerso gli auaeni-
rnenti dellauits dì cis.scuno, rno, dinoinzi o. to,nto.
uiolenza, di ft onte al calpestio quotidio,no dei di-
ritrt, della dignitù., diaiene sernpre più
difficile riconoscere la aerità, interpre-
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ta;rne i s egni, effettuare s celte di re-
sponsabilità e di ualores. La
"Euantgetti gaudiutn" ci ricorda,
allora, che nei tempi dì crisi c'è
bisogno di cristioini che sappiano
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essere "testitnonì di sperantza e di gioia uero, per
scr:,cciare le chirnere che prornettono rl;ru.afo.cìle

felicìtà con paradisi artificialì".a
Nel tgo6, o:nche P. Giouanni Serneria, in un

ciclo di prediche tenuto nellq Chies a delle Vìgne,
a Gertoua, o:ueutr ribadito che i cristiani - di
fronte o.d. unq crisi della rnorale - d.ella quale
- erc;no dfscussi i p rincipi, fin do.lle b asìs - per con-
frontarsi conilibersli, ìradicali, i socialisrt, do-
ueuanto rendersì o:utonotni do/ pensiero
itnperc:nte, con,tro:pponendosì ad esso, senza
preoccuparsi di urto;re le coscienze superficiali,
consolid.ate, ctostacee deì loro corttetnporantei'%
ùnpegnc;ndos| piuttosto, cott la testirnonianza
rìgeneratrice, s secortda d.egli specifici talenti,
nel cannpo della scìenza, dell' arte, della dernocrq.-
zio.z. Pochi, tno,ga:ri, rno'lronti dpagare dìinge-
gno, di tetnlro, di borsa, di persona'8, nella
consapeuolezza che "tltts cura tnorq.le è urg ente"
per gliìndiuidui e, dirbnbalzo, per l'intera so-
cietà "i cui rnali sono rnolrt, rns tutti con ls. infer-
mità tnoro,le di to:nti suoi rnetnbrì
pr ofondotnente intr e cciati".s

lice: "Tutto è
egsserechelo
'e: "L'inferno
secentèutto,
birtunotutti
t soffirne. Il
'el'inferno e
non uederlo
attenzione e
'aperricono-
r'o, non è itt-
,.' '
adiSornuele
> gli auueni-
tg:nziatoln,tg
'dia,no deìdi-
? ptu
re- ' I. C.rlai,,.o 'Ze città inuisibili'i jl,orrdo.do,"i, Mila,ro 1993,

p.,5.164.
'Sanrr S,t-21.
3 Fra,ncesco "Eua,ncelii ga.u.iliÙlrr", 24 ,.oùe,rrb7"e 2013.

5 P. G. Semeria 'La lìbertà", Felice Le Mo.r'rìer, Firenze 1936,
pac, a.

6 P. c. s€,,neria "La coscienza", Felice I* Mo,.,.ier, Firena 1937,
pas.65-

, P. G. Se,meria"Lcttere ai gioùani cdstiani" (a c,,r.rdelGruwo
Editoridle zaccartO, Edìzione Ia voce, Milo'n.o 1990, p.tg. 9.

3 IDi, pag.16.
e P. G. Se'meria "La rnorale e Ie moruIi", Felice Le Mo,.n.ie\ Fi-

renz,e 19s4, pag. J6.
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Padre Semeris ei giouani:

Tuthinsiemeper uns
comunitùresponsabile

G i,ovat^,vri, MelolP]loJ

Per rnillenni le scelte d.egli indiuìdui ho:nno
scc;ndìto le quotidio:nitù - nellafanniglio, nella
professione, nell'itnpegno sociale - fond.o:nd.o le
proprie rnotiuazioni sulla consapeuolezza che
nessuno possa esimersi do,lls responsabilità
etics e rnorale. I(o:nt (t288) oleua dichìarato
"DtLe cose riempiono l'anitno di anntnirazione e
ueneraziotte setnpre rtu'ourr e crescente ... il cìelo
stellato soprlr di rne, e la legge rnoro,le in rne.
Queste due cose io nonho bisogno di cercarle e
sernplìcernente supporle... io le aedo dauanti a
rne e le connetto ùntnedio,tannente con lo co-
s cienz a della tnìa e sìs tenz a''

Oggi, eotnplici le influenze di Stirner', Freud,
Marx, Nìetzsche e De Sade, cottl'aauento della so-
cietù posfinoro,lìsto, il fatto rnorale, per i gio-
uani, ftnisce per essere un diritto n,orl u;tt douere."
E d. il douere stesso esce da qu.esta tr.asfonnazione
rodìcale, geneticannente rnoùificato: è
edulcorqto, anternico. Lid.eo. del sacrifi-
cìo delsé è socio,bnente delegìttirnata,
non preuede più l\rnytegno per
unftne superiore c sé stessi, iI di-
rìtto soggettiuo preuale sui co-
rna;ndannenti ùnperatiui. I ueri
obiettiui della rzru,oua. rnoro,le

I
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sono I'ossessìone per la qualità, l'eccellenza, l'e-
donìstno, il benessere, il diuerthnento, il con-
senso rnediatico.s

Iltncintrq.è setnpre lo stesso: "Oggiscelgo que-
sto, dornc:ni si uedrù". Nelle relazioni affettiue,
corne nel rnondo del lauoro, l'orizzottte si corn-
pone di opzioni sernpre reuersibili più che di
s celte p onder ate, deftnitiu e.a

Psdre Setneria, nella conuinzione che ogni
sceltq di uitrrfondo:ts sullq contìngenza, sull'in-
teresse, sulla soddisfozione ìtnrnedio,ta d.el pia-
cere, porti gli indiuidui a calpestare la proprio
dig nitù e quella s.ltnli - nell'illusione che si possa
srr:p er ar e la r esp ons abilitù rnor ale nel diritto in-
dìuiduo.le - ci inuita, pìutto sto, a" r ecttl, er crr e u;ttq
crrp acità di dis cernirnento più incisiu a p er sslu s-
guardare lo spazio inuiolsbile della coscienza e
ad agire secondo carità 5 I settza rirno;net'e ilnpri-
gionrl;ti in una interioritù che rischìa di diuenìre
eg oistica, u elleitaria. " Il Crisrto:tresirtto, infatti,
proclanna lo. lìbertà sottofortna di responscbi-
lità"6 tnentre in uns. società doue le teste sorto
qlr,oto:te secondo ì cappellì che p orto;no, i cuori se-
condo le pellicce che li noscondono n,on c'è spa-

e per uno
sponsobile
i .-,,-.r1i I'aeaolello,

it'idui hqnno
miglio, riella
-fondando le
etolezza che
,sponsabilità
a dichiqrsto
wnirqzione e
tnte .., iI cìelo
,-orsle in rne.
di cercarle e
do douolti a
'e cott ls co-

irner, Freud.,
ento dellaso-
le, per i gio-
nurtdouere.'
rcfortnazione
tto: è
:rifi-
tcr,

ào per la coscienza né per il ualore, non c'è
spazio per il dìritto né per la dignìtà.2

' I. Ka,nt "Critica della ro.giorr ptotica", Lstetza, Blrri, 1974,
pagg. 197-198.

",L. Strauss "Droia na.rtr(ll et histoire", Plon, Paris 1954, pa -

196
3 G, Lipouetska "Le crépuscule du deuoir. L'éthiqte iù.lolore

des ?noulteaua temps démocratiqùes", Ga i'?r/lrd, P(Iris 1992'p.tgg.
67,77.

a si,nodo deì Vescoui "I siot'ani, laJede e iI discernimento ùoco-
zionale", docutuento pt'epa.ra.torio olla XV Assemblea Generale or-
dinaÀo, Città del Vaticano 2016, paq.8.

s P. G. Sei,reria "La de dellafede", Pustet, Ror,.a 1903, pag. 21.
6 P. G. Se,,neria "La Libettà", Felice Le Mo?ri.ìer, Firenze 1936'

pass.47,61-
7 P. G. Se7meria "Ia Coscienza" Felice ra Mo,.,rìer, Firenze 1937,

pag. 128. Per un a.pptofondù,.e,rto sul te7na ùedì an.che: G. Meso-
IeUa "P. cioùa,irnì Se/,.eria e I'educazione aIIa responsdbilità " in
"Dranselizarc", a, Iv, nr/2, gen-/feb. 1999, pass.4-s; n8/4,
Ìmar./ap.. 1999, pagg. 11-12; n.s/6, rnag./giu. 1999, pasc. 4-S-
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Padre Semeria e i giouoni:

Lo, Chiessha bisogno
ili giouani autenttci,
giouanidi spirito

I

A pochi a;nni do,lla co,duta del rnuro ùi Berlino,
suentato iI rischio di un'espo:nsìone dell'ideologìa
marxistc sul continente eu;r.opeo, Giouo:nni Pqolo II,
tnetteuq in guolrdia da un rischio n.ort' tnerr.o grque
che a.cquisiua setnpre più piede nelle dernocrazie oc-
cidentali: I'alleanza fra dernocraào. e relqtiuismo
etico. Un connubio che "toglie o,lla conuiuenza ciuìle
ogni sicuro pu:rr.to di riferbnento moro.le e la prìua,
più rc.dico,bnente, del riconoscitnento della uerìtà''

Diuenuto preda del proprio scetticismo, l'uotno
contemporanteo, sempre più cotutesso e dìpendente
d.c,lla rete, hq. corninciato, infatti, a teorizzare utt
nuouo pluralistno nel quo,le tutte le posiàoni sì equi-
ualgono, riducendo, nel contetnpo, q tne?a opinìone
principi e u o.lori considerati, per mìllenni, ss soluti e
fondo:nti.

Anche i gìouo:nì, con I'erosione del prìncipio di
realtù, scoprono, quotidianannettte, la propria nu-
dità, difronte ad 'funa ìnterpreta.zìone infinita, tnai
cotnpiuta, di uns. reo.ltà le cui incessolnti trq-
s,fonnazioni zinp edis cono guclsiasi cris tal-
lizzazione dedurre prt,rctpt

definitiui di
scelta".' E, norme diuna conui-
u etuz a p a.cìfica, toller antte, spesso,
scelg orto, di porsi sempre tneno do-
ma:nde rqdicoli sul senso e sulfon-
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di Berlino,
Il'ideologia
ni Paolo II,
neno graue
tocra-zie oc-
'elatruismo
:enza ci-^ile
e la priua,

lla L,erità'\
no. l'uom'o
dipendente
trtzzare un
'oni si egui-
'a opinione
i. assoluti e

rincipio di
ropria nu-
'finita. mai
tra-

pa;ndo larnateria; no, si uìue intensificando la spi-
rito».4

In una culturq "rno,.lqto' che ho tila sral.g;zria dì co;n-
giare,figtia dells annbìzione indìuiduo,le e della in-

rdttzq' il itisùnpegno, lindifferenzas - al progresso
tnor ale d ell'wnonitù.'" Resisten do all'inìquitòl, rifiu-
tclndo il proprio cortcorso alllngiustizio.. Perché o,llo.
ca:usa del bene si serue "sttche soffrendo con digni-
tosapazìenza.tz'

' Giooan.ri Paolo II "Veritatis splendor", 6 agosto 1gg9, n, 1o1.

'R. Bo.lei" Ilnoi diuiso. Ethos e idee dell'Italia rep bblicana", Eil!.o'uili, Torirro 1998, po.g. tGS.
3 Giouarilni Paolo II "Fiiles et r.rtio", 14 settembr.e 1998, n.46,
a G. SeÌ,reri(r "Dogma, Gerarchia e Culto rrell(I Chiesa pintititra (Lettet e storico-artistico-rcli-

giose)", Federico Pu.stet, Ro,na 1902, pag. 90. '
s G. Serneria "Lettere a Tor7r,rroso Galla.rati Scotti" (a cura di C. Matcot a), Milato ry87 pag. 181.

dannento ultbno della uita, diuenuta, un' opportunìtù.
per sensazioni ed esperienze in cui preuale il contin-
gente, l'effitnero.s

P «'dr e S etneria, nella conuinzìone che il pluralisrno

6 G. Seme,ria "Aln,.i Terribilì. Memorie inedite di un '/,roilernì-
sta' ortodosso (1903-194)" (a cura.li A. Zarnbarbierì e A. centili)
Sa'r Paolo Edizioltri, Cì'risello Babam.o 2oo8, pag. 125.

, G. Se',neria "Idealità bùone: PeÌ la scietlza - Pet Ia paùia - PeÌ
iI secolo - Per le .lolr,ne - Per i gioùart.i - Per glì ope7ai - Pet la .r!.usica
- Per i r,tro'rti - Per h girr.rostica - Per Ie feste", Fedeiico Pustet,
Rom.t 19o4,pag, 159.

3 G. Se',treria "Ulrio're per il bene. Pagine sullo carità", L.I.C,E.,
Tort7ro ry52, pag. 6J.

e G, Se'?reria "Le uie dellafede. Contributi apologetici',, Librcria
Po,nti:frcìa Feileico Pltstet, Ror']'a 1905, pagg. 144-i4s.

'" G. Se,,e,ia "I probler'ri .lella libeftà e la teologia", Le Mon-
,.ier, Fienze 1957, pag. 91.

" G. Sel,].eria "U'iio,.e pet il bene. Pagine sulla corità", L.LC.E.,
Torino 19J2, pdg. 54.

etico lnon è condizione dello detnocraziq., irtuece,
chiede loro di rinuncio:re alle ìllusioni ed. optare per
la uita, 'funa uita che uuol dire pensiero, anto?e,
s cienza e uirtù", p er ché p er quolnto " ci fabbrichiamo
più cotnode le case ...lauitanon è lì, non ènel corpo:
la uita uera utnanta è nello spirito. ÀIon si uiue suilup-

costdttzd»;, uttrr cultura che è "schidua delle
esteriorità" e sente poco profond.amertte6, la socìetà,
la Chiesa hantto, infattì, bìsogno di "giooani" o;tttett-
tici, giooani dì spiritoz, né incerti, né sto,nchì.s Gio-
urrni che rifiutino dì rirnpiangere il po,sso,to e
lauorino, con sacrificio e dedizione - contro l'igno-

!-



Pailre Semeris e i g{ou ani:

La Chiesshsbisogno
di giouani autentici,
giouanidi spirito

G ibr a'^4,\,i,, M?.aolpila,

DcÌ Settecento, rnolti intellettuali aaeucno cssunto uerso
la Chiesa un atteggiannento diffidente, n.on ra:rann.en.te
ostile, con l'auuento del Positiuisrrro, lo scontro si era dif-
fuso, a mc.cchia d'olio, toccando l'educaziorte, l'econornia,
la politica, iI sociale. La gerarchia, sentendosi assediatc
reagi durannente, soffocantdo i pochi spiraglì dì dialogo o.n-
cora esistenti, con il risultato di rendere ìl clima rooettte,
l'o:rirr, assolutannente irrespìrabile.'

Pio IX, nel t874, dichiarò inaccettabile che i cattolici ìto-
liani partecipassero alla oita polìtica na.ziono,le ita.lio:n.a "
e, per cotttl:a,sta:Ìe le nooità alpporto,te dal Mod.ernisrno,
dallrr Questione Rontanto, cttiuò un "sistemc di inguisi-
zione, di delozione senza conttollo" 3, 'fun piccolo terrore
biantcou a che rniransa a sa,l»aguolrdo,re, cott l'o:iuto dei par-
roci e della stannpa più intrrrnsigente, Iafede dei usetnplici"
dagli errori del pensiero tnoderrto. s

Il Sernerìa, conuinto che la Chìesa non compie ìl proprio
discerttimento eoangelico solo per rnezzo dei Pastori ma
a:nche per mezzo dei laìci - che, "in ragione d.ella loro par-
ticolare uocazione, holnno il cornpito specifico di interpre'
tare c,lla luce di Cri.sto la storia di questo trtottdo'6 - ttott
riusciua ad accettare una Chiesa ridotta "a un affare di
preti'. E se molti religiosi an)euanto unc scorsc considera-
àone della,fuocozione dei laici" z, ilbg]rno,bita sol-
lecitansa i cristiani, specìe ì giouani, perché, con
molta urniltà, non si lcsciassero "lìmitare"
nella loro missione, nelle loro "oneste li-
bertà". Una tale debolezza aurebbe ap-
portato, infafti, un gÌorue dolnno o,lla
Chìesa nella suq interezza. I

Con le sue conferenze,.i suoi libri,
clueuo, quindi, rruuio,to i primi passiper
la fonnazione di una'Ttuotsa razza di

I
csttolici" e ch'
culturale, soct
energie in ass
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giouanile con
"Bisognerebbr
sopratutto,pa
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perché ciascu
sertterrls, (lspel
spirituale '6,

'C. Marcoì.a, "Lette,
Bene", Mìl.lno 1967. Wg

,Ar.semzrm si de&
Mons. Gere'nia Bonome

3C. Marco'a, "Co|rl
pag.4a-

a C. Mo.rco,,.ì, "Leftel
r8.

5 "Razio'ialìs/no e ro
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iou cattolici" e che, aspirondo ad essere promotori della uita
culturale, sociale e polirtca d.el ternpo, copitalizzasse le sue
energie in associazionì cristiane che fossero spazi di con-
fronto trd persone di ognìfede '",;fitcìna di protagonismo
giouanìle con attiuità sportiue, cultural| di uolontariato.
"Bisognerebbe - scriue nel tgtg - d.appertutto, md in lto,lid
sopratutto, parlare poco efare rnolto e parlare (quelpoco)
e fare (quel molto) cott utto spirito ìrnrnenso d.'anttore". "
"Predicare conl'esernpio ... cotne laluce cheillurnlina senza
sforzo e setuza ntrtrorett ".

"Uscite dalle mura dotnestiche - ooeus rìbadito ad o.l-
cune signorine raccolte in una associazione di uolontoriato
- uscite sotto l'ìmpulso del sentbnento e del douere, ad eser-
citare il grande sociale uffcio della caritù'. 's Un ìrnpegno
a tnettersi in gioco - con i propi carismi 'a - nel seruizio,
gelneroso, a quanti oìuono I'esperienza della pooertù, d.el-
I'etnargino.zione, d.ella sofferenza, dell'esclusione sociale,
perché ciascurto non si senta solo, uappiattito sul pre-
settte''l, aspettandosi dol clero null'altto che luce e forza
spirituale'6.

I C. Matcot <r, 4le$ete di padre Giouanni Semeria a nons. Gerenia Bo,.ornelli", Estl,.atto da "Il
Bene", Milo.r.o 1967, pag. 18.

" Al Semeri.t si deùe la stesura del Memoriale, per I'abolizio're del'Non Expe.lit", i.roltl'oto .la
Mons. Gerclmia Bolnom.elli d Pio x, il 2 oftobre tgo4.

3 C. Marcora, "Cotispondenza Semeria - G.tna'roti Scotti", E.lìào,re di Letter.rtlIro., Ro,,.a., ga6,
p.lg- 2J8.

a C. Mar:col"a, uleftere di podre Giouanni Sem eria a l7.or!.s. G€rer/!.ia Bolornelli" op.cit,, 1967,pag.
r8.

s "Razioru isr,tro e r.rCione" in "La Ciuità C.tttolic.t" .1. LV (1904), ùol. ILf.tsc. 192 (6 aprile).
6 GioùaÌtr'ri Paolo II, Esort. Apost. 'Fa'lriliaris consortio" fr98r), n. S. Vedi a.rche: G. Mesolell(l

"Padre Se'?reriiI. L'ìrnpegno .lei cattolìci .rella società e nella Chi".sa" in "Euangelizarc", a. XXI, rru-

',nerc 
speciale (btglio-ogosto 2014), pagg- 6-94-

? C. Marcora, "Corrispondenza Ser,rerta - co.llaro.ti Scotti", op. cit., pag. 16.
3 C. Marcora, "Corrispondenza Se,rel.ìa - Gallarati Scotti", op. cit., pagg. fia, qS, 49. In c. Se-

r,rerìa'AnnìTenibilì- Me,,rorte hedìte dird'r 'lnodernista"ortodosso (t9o7-1gg)" (.1(].lta diA. celrtili
e A- Za',rbaùierì), Edizìoni San Paolo, Cinisello Balsa,rro 2oo7, pag. 265, riba.lisce "ìl laìcoto lrorr è
pii|nulla" ifnetutre'il cleto è tùfton-

e L. Bedeschì'I pionierì della D.C. 1896-1906", Il Saggiatorc, Milo'r.o 1966, pag. S2S.
'"'A ,noi lnon dàfsstidio la luce morale che semòra irradiarsi copios a daì lìbri dell'In lio., dai di-

scorsi del Èudda ... L'.tccoglietetno cotrt.e un raggio disperco lrel 
'.r'asto 

,.o.rdo di quel Veùo che il/.u-
,,nirut ogni uo,mo" (P. G. Se,,neria "Letterc ai gioua'l.ì cr.istiani" (a
cura del gruppo editoriale Zaccaia), La Voce, Mila.ro 1ggo, pag.
xxtt).

tl G. Se],neri(r i'Ultrìorre per it bele. Pagine sulla cartù", L.LC.B.,
ToÀll.o 1932, pag.90.

,, P. Gioua?r,nì se'7rerta "Ia Doùrl t Pi.t" in «La Dor..l.(l e I'Ir,./,.a-
cola.a", voL 3,'Q ader?rì del Center.o'rio della nascita di Padre Se-
,,nerìa", "Eco deì Bornabiti", Rom.a 1967, pag. 20

'3c. §em€ria "Idealità Buoll.e", Tipogrqfia.lella ciouentiù, ce-
,roùa 1901, pagg. 157-1i8.

'5 SiÌrodo dei Vescoui "I giouarli, LrJede e ìl discernirnento ùoco-
àonale", docu,,nelrto prepaflttorio alla XV Assenble.t

Cenerale ordi,naria, Città del Vatica,ro 2016, pdg. 12.

'6 Paolo W, Cost. Past. Gaudiu,n et spes (1965) n- 45. I
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Qusnti "Bursttìni"
nelmondo mors"le!

G tova.nmo Muoldla,

Nella suq- uisito a Villa Nazareth, Papa Frantcesco, il
t8 giugno zot6, rispondendo o,duna giouane che chie-
deoa corne sipossa rid.estare iI coraggio dì scelte dì
annpio respiro per affronto:re le sfide educotiue che ci
pone u;na quotidianità senza punti di riferitnento, in
cui ciascuno si sente 'pancheggiato', preda d.ellillu-
sìone, rispondeua deciso."?ischia.l Rischia. Chi non ri-
schia non co,mrnina... Sbaglierai di più se rirno,ni

ferrno... Rìs chia su ideali nobiti, rischia sporcandoti le
rna:ni... E' rnolto triste uedere uìte parcheggiate; è
tnolto trìste uedere persone che sernbro:no piùtnutntnie
da tnuseo che esserìuiuenti."'

Prendendo, ìn tnodo ttetto, Ie distanze da una cul-
tura del cottsttttto, del diu ertbnento, fond ata sull' eo a-
sione, sulle protnesse di facile successo, lo,nciate,
quotidianannente, dai tnass-tnedia, il pontefice solleci-
taua i giouani a nonfarsìillusioni, o guardare ìn tnodo
critico una realtù cotnplessa che ha bisogno, inuece, di
utestbnoni credibìti". Testbnoni che sappiano essere
esernpio ucon la propria uita, il tnodo dì aiuere,
le scelte fatte". '

Testbnoni che sio:no maestri, non trainer,
facilitatori. Perché, nell'educazione,
rniran'e ad acquisire cotnpetenze,
abilità, in uista dell'acquisiàone di
ulteriori infonnazionì non bo,sto, s

Occorre o:nche condìuìd.ere ualori,
essere disponìbàli all'accoglienza,

a
a

II
:

annare il pro
nella gìoìa, 
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I
c;lnare il prossilno, ìrnpegno:rsi, con caritìt, ad essere,
nello gioia, portatorì di speranza. +

Anche il Setneria au eu a denuncio.to, ag li inià del No-
uecettto, questd o,ssurda itr:coerenza,, preoccupato doI
fatto che to:nti giouani, o,ffacciandosi ollrruita - pur
"con I'intenzione di aìoerla nel senso più alto, più no-
bile, pìù Dero' - trouauanto dìfronte a sé esernpi poco
creùibili, tra i co,ttolìcì che non uiueoano unrr uitq
piena ed ìntensa dal punto di uìsta dellafede e i nort
cattolici che, saluo le debìte ecceziotti, ctueùanto ults
uito positiu a, appiattita sul presente.

Piuttosto che accontentarsì dei riferbnenti disponi-
bìli - '7tna religìone sertzs uitd' da uno parte, "unlr
uita senzareligìone" do,ll'o,ltrrr 5 - il boirno'bitrr solleci-
ta:uo., quindi, ì giouanì auolo;re alto 6 e a guo:rdo:rsì doi
tanti uburo,ttini" deltnondo rnorale,'fuotnini e donne,
del cuiparlare, del cuì agire, del cui sentire la co:usa
ua setnpre cerco,to. ìn qualcheduno.ltro {uorì dì loro
stessi... secondo iluariare dellapassione." z Senza di-
rnenticare la responsabitità uerso gli ulthni, ipiù biso-
gnosi, perché ose alcutto sta in qlto ... non ui è per
g od ersi il posto, nta per cornpìeruì unafunzione".s Non
per il proprio irtteresse tna- per iI bene degli altri che
rnaipuò essere utìlizzato cotne sgabello dellapropria
sco'lo,to'.

, Fra,ncesco 'yisita a'"Villa N.tzarcth", sab.tto 18 giusno 2o16(hw://to2.aa.tica.,..ua/con.tent/lran-
cesco/it/speeches/ 2o16/june/documents/po.pa-fio.ùcesco 2016061A uilla-,.ozo.rcth.html)

' Ftali.cesco 'Visitir a "ViU.r Nozareth",Ibidem.
3 P. c, Se,,neria "L.t ,morale ele ',t.ora'li", Fetice Le Mor!.nie\ Firenze 1954, p.tg. gt. vedi anche: G.

Mesolella "P. ciot'a,r,rì Se/neria: I'istrrtzion.e, .Lt sokr, n.o'r basta" in "Canpane di Sp.rronjse", n IV,
n. 2 1, Jebbnio 2018, pog. 7.
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! "La sfda ed catilr.t", E.liàoni Gills- Latelza & Fisli, Ro,,.,]-
Bori 2oo9, p.ìg. 53-71-

s P- c- Seì,].eÀa'Leftere ai gioùoÌi cnstiani " (s cÙla.lel cruppo
Editoriale Zaccaria\ Edìzione La Voce, Milsno 1ggo, pas- S-6'Il grlrltrptoble,,rai,qùestaùita è teneremolto slto I'ideale e
intanto non dimenticarc Ia rcaltà" (S- Pagaao "Giouanni Semeria
e la contesso - ntoniefta Rossi Mar"tini sanseùerino: moder,.isrno,
i,mpegll.o sociale e qùestio,.efelrr,,.i,.ìle" itu "Bamaòfti Studi " Àoma
1994, uol. 11, pag. E6-

7 P. C. Semefin'La coscienza", Felice Le Monnie\ Firenze 1937,
pac.65.

3 P. c. semeria "L'ere.lità del secolo. cot{erenze intot,.o dlo
questione sociale", Donath Editore, Genoua 19oo - Federico Pustet,
Ro,n(r,pag. XI .
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alla sua uolontà'
nell'abb and.onar s
"nelle gro,ndi braccit
della Diuinità", con lt
consapeuolezza ch
"Dio è misterioso'a.

Ecco perché solleci
taua ciascuno a cet
cane dì mettersi il
comunicozione intimr
con Luis e ad irnpe
gnolsi nella carità
ualorizzand o appienr
i propri carismi, indi
pendentemente dt
tutt e le " chie suole'.' "

Solo se si riesce r

"rend.ete intensa ìt
ogni senso", tttna no t

ditsino, Ia propria -*itr
interiore, "d.ensa d
pensieri la metTte
ricco dì gentili affen
il cuore",,, si può, in
fatti, "leuare altt
»erso il cielo lafionte
e portar.e frutti, ope
rosì di pietà: "rtott tttt.
pietà d'abitudine
nella sua incoscienzt
ineflicace; rtott tutt(
pìetà sentimentale d
cuì adulti (cì si debba.
uergognaÌe, tna un(
pietà illwninata e -*igotosa, in cui (s
possa) anche adult
troùan'e conforto d.
dolore, stitnolo d
uìrtù,'\"

Nella storis del pensiero, la filosofia ha douuto fare, spesso, i
conti con la preghiera; con l'opportunità tnorale di chìed.eie a Dio
di modificarc i proprì dìsegnì per o:ccorl.telr.tar.e i nostri desideri ter-
reni. Il rnedioplatonìco Massbno di Tiro insiste sull'inutilità della
preghiera, Plotino Ia ossimila, in ceÌto senso, alla rnagio., Platone

Epitteto - famoso retore stoico - sentenzio: "Non d.omand.ane agli
Dèi che ti diano ciò che brann|, rna dornanda loro di liberarti ila ogni
bramosio ".'

Con ìl Cristisnesitno la preghiera esce dall'ottica etica, catatte-
rìzzata da una fed.e incrollabile nella forza rnort:,le dell'uotno , per
entrc:re nell'ottica dellafede irnpregnata di un profondo sentbnento
di irnpotenza tnorale.e Essenziale dìuenta, quindì,fidarsi di Dio,ìn
ogni circostanza, ffidarsi, corne il popolo di Israelea, al suo annore
gratuito perché, "chi ha Dio non tno:nca di nulla/ Dio solo basta'.s

Il precedente cercare, dru:rc;t.te la proua, rifugio, ìn rnodo istin-
tiuo, nel Dio Creatore, nell'Essere Supretno, sì trannuta nell'affida-
rnento dellct propria debolezza alla tnìserìcor.dia di Dìo. Iln Dio
ìncotnprensibile che 'lnentre si riuela, rirna'ne un Mistero ineffa-
bile*.6

Anche Padre Setneria, ll.el sottolinesre l'importanzrr della pre-
ghiera, ai giouani che fr.equentolano le sue leàoni o.lla Scuola Su-
periore di Religione, dìceua: "Quando uolete sapete se un uotno è
uiuo ,.. guard.ate se respira; quo:ndo uolete sapere se un uorno è re-
lìgioso, non auete da guardare ... se prega.'z Rìbadendo che la pre-
ghiera non si realìzztt nell' esprbnere i propri bisogni a Dio né nel
trascìnare Dio nell'orbita della propria uolontà, del proprio desi-
derio, quanto, piuttosto, nello "sforzo uirile di conferrnole la nostra

1L-Perrone'LapreghierasecondoOrigene.a'impossiòilitàdonata",Motcelliattt,Brcscia2olt,
pagg. A6-90.

" S. To.dié "Ilfrlosofo e la prughieto, A pollti,e dal classico studio di Fl.l.eùich l{eiler" iù "L'Osser-
vatoÌe Ro,,tr(rrro" del27 agosto 2ot7,

3 'Tùtto queUo che chiedeÌete conJede ne\.t prcghiera, Io ottenete" (Matteo, 21, 22)
l Dt 4,37; Dt 7,8; Dt 10,15.
r San.(r Ter€sa di Ges ìt "Poesia", uol. VI , Bibliotecs ]I4istica Carmelitana, Butgos 1919, pag. go.
6§ontr{gostino "Discorsi",52 "S IIa Ttinità", 6, t6
( http : / / rrlu u.t ts lt s tittus -it / it ali ano / dis co rsi / in dex 2. htr,.).
? G. Se',neri(r t'l problel,ìi.lella libertà e Ia teologia", Le Mo,.P.ie\ Fircnze 1957, pag. 9.
3lltì, pagg. g-1o.
e G. Semeria ttunione pel. il bene. Pagine s lla carità", L.I.C,E.,Tofino 1952, pag.119.
1" G. Seùel:r(r "Lettere a Tor,.i,raso Gillaxtti Scotti" (a c ra di C. Ma|cota} Milano 1987, pag. 7.
" Ibidem,
1, P. G- Se,,ìena nla uie dellaJede", Pùstet, Rorr].a 1905, pag. 1s9.
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alla sua uolontà",
nell'abb ando n o rs i
'7rclle grandì bro.ccia
della Diuinità", con la
constpeuolezza che
uDìo è rnisterioso'8.

Ecco perché solleci-
tg]ua cio.scu,io a cer-
care di tnettersi in
c otnunicozione intbna
con Luìe e ad. ìrnpe-
gnarsi nella canità,
uslorìzzando o:ppieno
i propri ccrismf, indi-
pend.entemente dcr
tutte le "chiesuole".'"

§olo se si rfesce a
"rendere intensa in
ogni senso", uttto'rro e
diuino, la proprit uìta
interiore, "densrr di
pensieri la nterate,
ricco dì gentili affetti
iI cuore"", si può, in-
fatti, "lerssre alta
uerso il cielo lafronte"
e portare frulti, ope-
rosf dipietà.' "rtott ttttapietù d'abirudine,
nella sua ìncoscienzct
inefficace; rron u,nct
pietà sentirnentsle di
cuì adulti (ci si debba)
uergognate, fnrr una
pietù illurnìno.ta e ui-
gorosa, in cui (si
possa) o:nche adulti
trloua're conforto di
dolore, stìtnolo di
uirtù.'\"

PARTE
IL CANTIERE

Il ry dìcembre u,s. sono inizio'ti i laoori di
sgotnbero delle macerie e di recupero degli
aflreschi presso la nostra Chiesa Jnottufitett- -
tale di Arnatrìce.

Un prirno segno dì ripantenzt che prelude
cd una nuous ringscita che uede iI Corn-
plesso Don Minozà corne capofiIa. Corne già
riferito nel nurnero dì selternbre iI progetto
è articohto ed. olnbìzioso e coìnuolge con la
diocesi di Rieti, nella persona di Sua Eccel-
lenza Mons, Domenico Pompili enfusiasta
atntnir.rto?e di P. Minozà, I'architetto Ste-
fano Boeri e iI rnano,get' Lorenzo Perini.

Ms tornianno slla Chiesa che cannrnino su
un bìnarìo pr {er enziale.

Sono stati recuperatì ìftannrnenti dell'af-
fresco della Resun'ezìone in uista di una
cotnpleta ricotnposiàone. A primauera do-
urebbero partire ì lauori di recupero e con-
solìdamento delle strutture portanrt e,, per ls
fine del zotg la chiesa douiebbe esseie ria-
perta aI culto.

Nulla sappiamo della cripta che, pur non
essendo danneggiata staticannente, cann-
rnina in trrndetn con Ia chìesa superiore e
potrù tonrnne o.gìbìle solo o,llafine dei lauori
o,ppena ootìart.

Noi trepìdiamo e pregustianno nella spe-
ra nza il giorno ìn cui pot?etno tornare apre-
gare sulkt tomba dì P. Mìnozzi cclzrta;zdo
l\nno "O Stella che raccogli alfocolane..."


